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CAPITOLATO DI GARA 

R.D.O. PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RITIRO, TR ASPORTO E AVVIO AL 
RECUPERO DI RIFIUTI PROVENIENTI DALLO SPAZZAMENTO S TRADALE CER 20.03.03 
TRAMITE “RICHIESTA DI OFFERTA” (RDO) APERTA NELL’AM BITO DEL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA P.A. (MEPA)  CIG 779005900E 

Art.1 Oggetto dell’appalto 

L'Appalto ha per oggetto il servizio di ritiro, trasporto e avvio al recupero di rifiut i da spazzamento 
stradale CER 20.03.03  provenienti dal territorio del Comune di L’Aquila. 
L'Appaltatore, assumendo l'esecuzione del servizio, riconosce di aver preso piena conoscenza del presente 
Capitolato di gara e degli altri documenti da esso richiamati e citati, e di obbligarsi ad osservarli in ogni loro 
parte, nonché di avere considerato tutte le condizioni e circostanze generali e particolari che possono aver 
influito nella determinazione del prezzo offerto in sede di gara, che giudica remunerativo e di sua 
convenienza. La fase di trattamento dei rifiuti oggetto del presente Capitolato è sottoposta all’osservanza dei 
seguenti principi generali:  
a) sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici essenziali e non potranno essere sospesi o 
abbandonati salvo che per dimostrata “causa di forza maggiore”. In caso di sciopero dovranno essere 
rispettate le norme contenute nella legge 15 giugno 1990, n. 146 e s.m.i. ;  
b) deve essere evitato ogni danno e pericolo alla salute, all’incolumità, al benessere ed alla sicurezza della 
collettività e dei singolo in tutte le fasi del servizio;  
c) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio d’inquinamento 
dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo nonché ogni inconveniente derivante da rumori ed odori;  
d) devono essere promossi, con l’osservanza di criteri di economicità ed efficienza, sistemi tendenti a 
riciclare e riutilizzare i rifiuti o recuperare da essi materiali ed energia.  

Art.2 Descrizione del servizio – Obblighi dell’aggiudicatario 
Lo svolgimento del servizio avverrà nel rispetto e con l’osservanza di quanto stabilito nel presente capitolato 
e in tutti i documenti ad esso richiamati, delle norme legislative e dei regolamenti vigenti in materia ed in 
particolare nel rispetto dell’autorizzazione rilasciata dall’Autorità Competente ai sensi delle disposizioni del 
D.Lgs. 152/2006 e smi per il trattamento del rifiuto oggetto di gara. Le autorizzazioni necessarie per lo 
svolgimento del servizio devono essere possedute dall’aggiudicatario per tutto il periodo contrattuale, così 
pure nuove disposizioni che possano intervenire nel corso del servizio, dovranno essere in possesso dello 
stesso per tutta la durata dell’appalto. Il venire meno comporta la risoluzione contrattuale con l’onere per 
l’appaltatore del risarcimento del danno. 
L’aggiudicatario deve: 

1) essere in possesso di iscrizione all’Albo Gestori Ambientali necessaria per espletare il servizio in 
oggetto; 

2) aver adempiuto agli obblighi indicati dal D.Lgs. 81/2008 e smi; 
3) utilizzare propria attrezzatura, mezzi idonei e proprio personale formato alle operazioni di trasporto e 

avvio a recupero della tipologia dei rifiuti oggetto dell’appalto; 
4) registrare  i dati nel FIR  per ciascun trasporto;  
5) rispettare le leggi, i regolamenti ed i contratti riguardanti il rapporto di lavoro, i contratti collettivi, 

nazionali e territoriali, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori, nonché le 
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norme previdenziali, assistenziali, di igiene e sanitarie (con particolare ma non esclusivo riferimento 
alle norme contro i rischi derivanti dall’esposizione agli agenti chimici, fisici e biologici) e di 
sicurezza per la tutela dei lavoratori e dei terzi ;  

6) assicurare che il personale alle sue dipendenze sia convenientemente dotato e faccia costante e 
corretto uso dei mezzi protettivi individuali e/o collettivi, prescritti o necessari per garantire la 
massima sicurezza sul lavoro;  

7) rispettare tutte le disposizioni di legge vigenti in materia di trattamento rifiuti; 
8) rilasciare dichiarazione e documentazione utile al calcolo delle percentuali di RD. 

                                                         Art. 3 Quantità 
Il quantitativo di rifiuto oggetto dell’appalto è stimato in circa  ton. 1.330 e può essere soggetto ad 
incremento o riduzione in funzione dell’intensificazione della raccolta. Pertanto la quantità indicata è da 
ritenersi: 
- indicativa; 
- non vincolante in alcun modo per ASM; 
- suscettibile di variazioni sulla base delle effettive quantità raccolte. 
 

Art. 4 Modalità di  esecuzione del servizio 
Il servizio dovrà essere avviato entro n. 7 giorni dalla data d’ordine ed  è costituito dalle seguenti operazioni: 

1) Prelievo del rifiuto posizionato in cassoni forniti in comodato d’uso dall’aggiudicatario. Sarà 
concordata con ASM la frequenza dei ritiri che in via indicativa e non esaustiva avverranno per n. 3 
volte alla settimana. Si precisa che il quantitativo nonché la qualità ed in particolare il peso specifico 
del rifiuto raccolto sono molto variabili durante le stagioni annuali e pertanto all’aggiudicatario 
potrebbe essere richiesto di adeguare la frequenza dei passaggi secondo la velocità di riempimento 
dei cassoni. 

2) Trasporto e conferimento del rifiuto presso l’impianto di recupero autorizzato e dichiarato in 
gara dall’aggiudicatario, utilizzando propria attrezzatura, mezzi idonei e proprio personale formato 
alle operazioni relative al servizio in oggetto. 
Non è consentito l’utilizzo di impianti diversi da quello indicato in sede di offerta, salvo i casi di 
forza maggiore, quali ad esempio manutenzioni di carattere straordinario, chiusure forzate 
dell’impianto imposte dall’Autorità competente.  
In tali casi l'aggiudicatario dovrà, entro il termine di 48 ore: 
a) comunicare ad ASM  l'impianto o gli impianti alternativi, debitamente autorizzati dall'autorità 
competente, che verranno utilizzati; 
b) trasmettere ad ASM  la seguente documentazione: 

• eventuale provvedimento, in corso di validità, di iscrizione all'Albo Gestori Ambientali - di cui al 
D.lgs n.152/2006, rilasciato nei confronti del gestore degli impianti alternativi di cui sopra 
(nell'ipotesi che gli impianti stessi siano di titolarità di terzi, anziché di titolarità del gestore); 

• provvedimento, in corso di validità, di autorizzazione all'esercizio delle attività di trattamento del 
rifiuto presso gli impianti alternativi di cui trattasi, nonché - nell' ipotesi che detti impianti non siano 
gestiti dall’'Aggiudicatario - convenzione stipulata tra quest'ultimo e il gestore degli impianti 
medesimi, dalla quale risulti l'effettiva possibilità per l'Aggiudicatario di avvalersi di tali impianti nei 
termini precisati nel disciplinare e capitolato di gara.  
La movimentazione dei rifiuti, in tutte le fasi, dovrà essere effettuata sempre nel rispetto della 
normativa vigente e con modalità tali da non arrecare disturbo o fastidio alle persone, né danno 
all’ambiente. 
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Si precisa che il quantitativo prelevato verrà pesato presso la pesa di ASM nella sede di Pile in 
presenza di personale di ASM e di personale e/o conducente dell’aggiudicatario al quale sarà data 
dopo, ogni pesatura da ASM, la consegna di pesa con indicazione del peso lordo, tara e peso netto 
del carico trasportato. Il rifiuto prelevato dalla ditta sarà accompagnato delle analisi di 
caratterizzazione, che verranno fornite da ASM, previa effettuazione delle stesse da parte di ASM. 

 
Art. 5 Eventuali modifiche e variazioni nella gestione del servizio 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, si renda necessario procedere a modifiche del servizio per 
l’entrata in vigore di nuove disposizioni legislative o per ragioni di pubblico interesse ovvero per altre cause 
previste dall’art.311 del DPR n. 207/2010, ASM potrà apportare modifiche e variazioni alle modalità di 
esecuzione, nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dall’art. 311 del DPR 207/2010. 
Nessuna modifica potrà essere disposta dall’aggiudicatario, se non sarà preventivamente approvata da ASM 
nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla normativa vigente. 

Art. 6 Penalità 
Per ogni giorno di ritardo sullo svolgimento del servizio, imputabile alla ditta aggiudicataria, verrà applicata 
una penale pari a 1‰ dell’importo contrattuale, salvi casi di comprovata forza maggiore. Saranno 
considerate cause di forza maggiore, purché debitamente e tempestivamente comunicate, scioperi, 
documentati con dichiarazione C.C.I.A.A. o altra autorità equipollente o eventi naturali imprevedibili. 
L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10% dell’importo contrattuale; qualora i 
ritardi siano tali da comportare una penale d’importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione 
l’articolo in materia di risoluzione del contratto. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti  da ASM a causa dei ritardi. La riscossione dell’importo dovuto a 
titolo di penale potrà avvenire escutendo la garanzia prestata a titolo di cauzione definitiva qualora la ditta 
aggiudicataria non provveda ad emettere nota di credito di importo pari a quello delle penali maturate. In 
caso di escussione della polizza la ditta aggiudicataria avrà l’obbligo immediato di ripristinare l’importo di 
polizza originario, entro 15 giorni successivi a quello dell’escussione.  

Art. 7 Vigilanza e controllo 
ASM effettuerà un servizio di controllo costante delle modalità di svolgimento del servizio. La facoltà di 
controllo è estesa all'assolvimento di ogni altro obbligo che l’aggiudicatario detiene nei riguardi di 
adempimenti amministrativi e potrà a semplice richiesta ottenere tutta la documentazione necessaria per 
l’effettuazione di detti controlli. Il rifiuto palese di collaborazione costituisce motivo per l'assunzione in via 
preventiva di provvedimenti anche rescissori.  

Art.8 Rinvio 
Per quanto non previsto dal presente Capitolato, si fa rinvio alle disposizioni del codice civile, nonché alle 
leggi ed ai regolamenti vigenti in materia in quanto applicabili. Le parti danno reciprocamente atto che il 
servizio oggetto del presente Capitolato potrà subire modificazioni/integrazioni durante il periodo di vigenza 
del medesimo in dipendenza del mutamento del quadro normativo di riferimento nazionale e regionale. In tal 
senso le parti si obbligano sin d’ora al rispetto della normativa di riferimento vigente durante tutto il periodo 
di validità dell’appalto, fermo restando le quantificazioni economiche dei corrispettivi e le loro modalità di 
computo.  
L’Aquila, 25/02/2019 
Prot. 159 
                             f.to   Il Rup                                         f.to    L’Amministratore Unico 
                                   Fabio Ianni                                                 Paolo Federico 
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